
La Valle del Giongo tra Speleologia e Archeologia
a b cNicolò Falgari ( ), Cristina Longhi ( ), Marco Redaelli ( )

a( ) Gruppo Speleologico Underland, underlandweb@gmail.com
b( ) Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Bergamo e Brescia, cristina.longhi@beniculturali.it

© SAP s.r.l., mail@archeologica.it

XXII Congresso Nazionale di Speleologia, Ormea 2 – 5 giugno 2022

La valle del Giongo è poco distante dalla Città di Bergamo in direzione nord, posta trasversalmente tra l'imbocco 
delle Valli Brembana e Seriana; priva di insediamenti è dominata dal monte Canto Alto (in passato noto con il nome 
di Pizzidente). 
La valle si trova in un'area carsica e ha suscitato interesse speleologico vista la presenza di numerose cavità. 
Anche il Gruppo Speleologico Underland ha proceduto a rivedere cavità già note e nell'occasione ha individuato 
nuove grotte che hanno evidenziato interesse non solo speleologico ma anche archeologico. 
Underland ha supportato per l’aspetto archeologico la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Bergamo e Brescia, nelle attività di tutela e salvaguardia partecipando a una prima ricognizione dei siti 
archeologici.
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GROTTA ANTROIDE

La segnalazione dei primi ritrovamenti da parte di 
Nicolò Falgari del gruppo speleologico Underland, 
risale al 9 maggio 2020 durante una perlustrazione 
alla base della parete detta “Salt del Diaol”. 
E’ stata individuata una cavità di notevoli dimensioni 
e al suo interno numerosi frammenti di ceramica. 
A seguito di questo primo ritrovamento e successivi, 
si è potuto constatare che l'area di interesse 
archeologico  è più ampia del previsto, poiché le 
grotte con frequentazione antica si sono rivelate 
numerose in tutta la Valle. 
I ritrovamenti e le connesse indagini archeologiche 
hanno interessato le cavità denominate Antroide, 
Binocolo, Geragni, Le Blanc e Linea 78 e le aree 
immediatamente adiacenti.

Presenza di resti carboniosi di fuochi, 
frammisti al terreno sono stati 
raccolti frammenti ossei animali e 
scarsi frammenti ceramici databili al 
periodo tardo romano e al periodo 
del rinascimento 

Valle del Giongo, Grotta Artroide: ingresso -  Foto Marco Redaelli

Frammento ceramico ad impasto 
molto grossolano probabilmente di 
epoca preistorica o protostorica e 
due frammenti ossei, uno dei quali 
forse è una falange umana. Se il 
frammento di falange dovesse 
risultare umano, potrebbe essere 
ipotizzato l'utilizzo funerario della 
piccola sala

GROTTA BINOCOLO

Valle del Giongo, Grotta Artroide: frammenti ceramici - Foto Marco Redaelli

Posizione dei ritrovamenti archeologici nella Bassa Valle Brembana (da SITER Provincia di Bergamo)

All'ingresso tra il terreno smosso 
sono stati raccolti un frammento di 
ceramica preistorica, due lame di 
selce e un nucleo di selce che 
i n d i c a n o  u n a  p r o b a b i l e  
frequentazione nel Neolitico Antico. 
È stato raccolto anche un acciarino di 
selce di epoca moderna 

GROTTA LE BLANC

GROTTA LINEA 78

Valle del Giongo, Grotta Binocolo: ingresso -  Foto Marco Redaelli Valle del Giongo, Grotta Binocolo: frammenti ceramici - Foto Marco Redaelli

Valle del Giongo, Grotta Le Blanc: ingresso -  Foto Marco Redaelli

Valle del Giongo, Grotta Binocolo: frammenti ceramici , lama e nucleo di selce- 
Foto Marco Redaelli

Sul  fondo del l 'ampia sala 
appoggiati sulla superficie sono 
stati raccolti numerosi frammenti 
ceramici di epoca tardo romana la 
cui  frequentazione e natura sono 
ancora da definire

Valle del Giongo, Grotta Linea 78: ingresso e 
frammenti ceramici -  Foto Marco Redaelli
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